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n paio di anni fa,
in seguito ad un
paio di gravi
incidenti acca-
duti ai mezzi

della nostra Associazione ci
si erano poste le solite
domande quelle del tipo:
cosa è successo e quando si
è verificato l’incidente,
dedicando invece scarsa
rilevanza al come e perché.
In tale occasione abbiamo
cominciato a chiederci se la
formazione dei nostri auti-
sti fosse adeguata. Il pro-
blema non riguardava la
tecnica di guida o qualche
scontata norma di compor-
tamento, ma la capacità di
percepire i pericoli e i con-
seguenti rischi, sempre pre-
senti, nella guida o in qua-
lunque operazione umana.
È nostra convinzione che
nell’ambito del soccorso,
un volontario si comporta
come nella vita di tutti i
giorni, ha cioè un modo di
essere e di fare condiziona-
to principalmente da quelle
caratterizzazioni personali
che vanno sotto il nome di

atteggiamenti. Un’atteggia-
mento corretto può deriva-
re anche da un’adeguata
formazione, che consente
di identificare le insidie
nascoste nell’ambito della
propria attività (la guida
per esempio).
Per portare a conoscenza
dei volontari questi concetti
si è pensato di affiancare la
tematica della Sicurezza Vo-
lo alle Operazioni d’Am-
bulanza.
L’accostamento non è nato
casualmente, ma grazie alle
conoscenze apprese duran-
te un corso di volo da par-
te di un nostro volontario,
si è appurato che nel mon-
do dell’aviazione la sicu-
rezza, la prevenzione, la
gestione delle risorse del-
l’equipaggio (CRM) sono
da decenni studiati portan-
do alla creazione di specifi-
ci modelli.
È stato deciso che il relato-
re degli incontri (un istrut-
tore di volo) per evitare
“complicità” con gli appar-
tenenti dell’Associazione
fosse un esterno; questa
scelta ha permesso anche di
dare il punto di vista del
possibile utente del servi-
zio. Il relatore è stato for-
mato alle tematiche del
soccorso facendogli passa-
re diverse ore in sede, come
osservatore, senza dichiara-
re il suo intento in modo da
non condizionare i volonta-
ri durante lo svolgimento
delle normali operazioni
quotidiane.
Per individuare i pericoli e
le metodiche di prevenzio-

ne si è fatto ricorso all’e-
sperienza, all’addestramen-
to, all’intuizione e a pro-
blemi già accaduti in pas-
sato. Sono stati inoltre pro-
dotti dei filmati di guide in
situazioni d’emergenza
reale (con una telecamera
fissata nel vano guida), in
modo da evidenziare i com-
portamenti degli utenti del-
la strada nei confronti di
un’ambulanza; grazie ai fil-
mati sono state individuate
un buon numero di situa-
zioni a cui prestare atten-
zione.
Una volta raccolto e orga-

nizzato il materiale, si è
giunti a definire la sicurez-
za nelle operazioni d’am-
bulanza come un insieme di
regole comportamentali
riferite all’uso della mac-
china e dell’uomo, destina-
te ad ottenere il massimo
rendimento (compimento
del servizio) con il minimo
rischio.
Per fare ciò è necessario
combattere la mentalità dif-
fusa (contraria alla preven-
zione) che una situazione
pericolosa venga affrontata
e corretta dopo che si è
verificato un incidente (non

necessariamente un inci-
dente automobilistico, ma
anche un evento negativo
che avrebbe potuto portare
al verificarsi di un inciden-
te). 
Tutto questo però non basta,
ed è necessario combattere
sempre il pensiero che “così
va bene, non occorre cam-
biare perché non ci sono mai
stati problemi” (non qui for-
se). È necessario far capire
che le cause degli incidenti
non cambiano nel tempo,
ma sono i protagonisti che
cambiano. È difficile cam-
biare mentalità, ma è neces-
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sario smetterla di parlare di
“auto impazzite” o “folle
corsa dell’ambulanza” nel
descrivere un incidente
(quello che ha visto coinvol-
ti gli operatori del 118 di
Milano) o la cronaca di un
normale servizio di urgenza
118. Un’altro aspetto poco
indagato nella realtà è che
un incidente avrà sempre
origine in carenze o difetti
del Management in quanto
la causa di un inconvenien-
te, deriva sempre da un pro-
blema organizzativo e l’or-
ganizzazione è compito pri-
mario del Management.
Tra i fattori causali all’ori-
gine di un incidente posso-
no essere individuati

Fattore UmanoFattore Umano

È responsabile del 70%
degli incidenti, è da impu-
tare al comportamento del-
l’uomo in dipendenza dalle
sue prestazioni e dai suoi
limiti; il fattore umano
quindi è legato principal-
mente a:
• scarsa preparazione,

imperizia, tecnica di
guida non corretta;

• carenze nella manuten-
zione del veicolo;

• errori di valutazione
delle condizioni meteo-
rologiche;

• condizioni psico-fisiche
non ottimali, distrazio-
ne, imprudenza;

• fattore macchina;
• progettazione o costru-

zione non adeguata;
• mancanza di una corret-

ta manutenzione del
mezzo;

• guasti di parti sottopo-
ste a sollecitazioni non
previste.

FattoreFattore
AmbienteAmbiente

È legato principalmente a:
• grado di organizzazione

dell’Associazione;
• conoscenza e applica-

zione delle norme e pro-
cedure;

• condizioni meteorologi-
che e climatiche;

• problemi dovuti alla
fatalità (non prevedibi-
li).

Nel corso degli incontri si è
anche parlato del rapporto
Uomo-Uomo; questo rap-
presenta in taluni casi il
momento più critico nel
compimento di determinate
azioni. In particolare la
possibilità di collaborare,
permette di ottenere risulta-
ti altrimenti irrealizzabili
da parte di una singola per-
sona. È necessario però che
ciascun individuo sia accet-
tato dagli altri elementi del
gruppo, allo stesso modo di
quanto il singolo accetta se
stesso (autostima, realizza-
zione dei propri bisogni,
motivazione).
Partendo da questi concetti
si è approfondita l’impor-
tanza del ruolo, il compor-
tamento che gli altri si atten-
dono nello svolgimento del
compito da parte di un
determinato elemento del
gruppo e leadership, l’incli-
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nazione a gestire e dirigere
un lavoro di gruppo. 
Si è definito così la figura
del leader ideale, ossia del
Leader Assertivo colui che:
• incoraggia l’altrui ini-

ziativa;
• è disponibile a cambia-

re la propria opinione;
• accetta suggerimenti e

critiche;
• tiene nella giusta consi-

derazione gli altrui bi-
sogni;

• incoraggia i suggeri-
menti;

• incoraggia le comunica-
zioni a doppio senso;

• risolve le divergenze ed
i contrasti in modo non
conflittuale.

Il materiale prodotto duran-
te questo corso, è stato un
manuale per l’autista di
ambulanza e una lista dei
possibili rischi presenti
durante lo svolgimento di
un turno, con suggerimenti
aventi lo scopo di permet-
tere ai  volontari, a fronte di
pericoli sempre presenti, di
ridurre il rischio a livelli

to quanto si fa in aviazio-
ne). Il livello di attenzione
al “problema” è talmente
sentito che, in alcuni Stati
degli USA, sono stati speri-
mentati sistemi di rileva-
zione dei dati dei condu-
centi con il relativo com-
portamento sul veicolo
mediante l’utilizzo di sen-
sori e telecamere piazzati
nell’abitacolo. Ciò ha per-
messo, lavorando sui pro-
blemi riscontrati, di ridur-
re il numero di incidenti e
anche i relativi costi di assi-
curazione dei mezzi. Sulla
base del materiale trovato è
stato organizzato un corso
di aggiornamento che pre-
vede la trattazione delle
seguenti argomentazioni.

Incidenti d’ambulanzaIncidenti d’ambulanza
• Relatore: istruttore Cer-

tificato 118 Cosp Maz-
zano;

• argomento: presenta-
zione di dati, situazioni
tipiche e primi suggeri-
menti per evitare di
incorrere in incidenti.

PrPreevvenzione deglienzione degli
incidenti d’ambulanzaincidenti d’ambulanza
• Relatore: istruttore Cer-

tificato 118 Cosp Maz-
zano;

• argomento: concetti di
prevenzione, modi di
agire e comportamenti a
rischio.

Dinamiche Dinamiche 
degli incidenti degli incidenti 
• Relatore: consulente in

Infortunistica Stradale;
• argomento: analisi del-

le dinamiche degli inci-

denti più frequenti delle
ambulanze.

Ruolo e rRuolo e responsabilitàesponsabilità
dell’autistadell’autista
• Relatore: Istruttore Cosp

Mazzano;
• argomento: ruolo di

responsabilità e compiti
dell’Autista di ambu-
lanza durante lo svolgi-
mento di un turno e di
un servizio.

Norme e codice Norme e codice 
della stradadella strada
• Relatore: Isp. Polizia

Stradale Brescia;
• argomento: norme e

codice della strada rela-
tivamente alla condotta
delle ambulanze alla
luce dei recenti aggior-
namenti.

EsserEssere pre presenti allaesenti alla
guida:guida: aspettiaspetti
psicologici edpsicologici ed
indicazioni praticheindicazioni pratiche
• Relatore: psicologo;
• argomento: la gestione

dell’attenzione, la con-
centrazione.

L’obiettivo di questo aggior-
namento è stato anche quel-
lo di definire (o ridefinire se
già presenti) delle procedure
operative per affrontare le
situazioni più a rischio: l’at-
traversamento di un incro-
cio, l’utilizzo delle cinture di
sicurezza, il parcheggio del
mezzo, il controllo della sce-
na in caso di strade a grande
percorrenza, il controllo del
mezzo, l’addestramento
periodico ecc…
Riteniamo inoltre indispen-
sabile la condivisione delle

accettabili. La tabella se-
guente riporta solo un
estratto dei pericoli in cui
può incorrere un autista,
analizzati in base al perio-
do del servizio e con alcu-
ne possibili soluzioni.
Ai volontari è stato conse-
gnato un questionario nel
quale si dava la possibilità
di indicare le aree nelle
quali si denotano carenze e
che dovrebbero essere
meglio curate da parte dei
responsabili dei mezzi, del-
la formazione, del materia-
le sanitario. Diverse sono
state le reazioni a quest’in-
contri: alcuni hanno trova-
to conferma di quanto già
facevano, altri (i più giova-
ni) li hanno trovati molto
interessanti, per altri anco-
ra è risultato tutto già noto
(crediamo che ciò sia però
solo un’atteggiamento di
indifferenza ad una propo-
sta di cambiamento).
Un risultato che riguarda
invece i Consiglieri dell’As-
sociazione è stato quello di
aver preso coscienza del fat-
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Tabella 1

Periodo Pericolo Soluzioni

Prima del turno

Controllo del mezzo

Condizioni meteorologiche

Ricezione chiamata 118

Scelta percorso

Trasferimento sul posto

Rientro sede

Capacità Psicofisiche
(stanchezza, stress,
vista ..)

Superficialità,
sottovalutazione
Ergonomia

Disorganizzazione

Pioggia

Disattenzione

Giorni / 
Orari particolari …..
Incrocio

Tamponamento

Incidente

Rilassamento

Riposare prima e durante 
il turno, motivazione,
iniziare il servizio 
in leggero anticipo,
periodica visita oculistica,
occhiali di riserva
Check List

Togliere tutti gli ingombri 
dal vano guida
Leggere le disposizioni 
di servizio
Tergicristalli efficienti

Ripetere le informazioni 
ricevute
Conoscere traffico locale,
dislocazione mercati, scuole ….
Fermati se in codice rosso 
con segnalazione stop 
o semaforo rosso
Distanza di sicurezza

Cinture

Rimanere concentrati 
(eventuale altro servizio)

to che quando si manifesta
un problema, il più delle vol-
te deriva da carenze del
“Management” ossia del-
l’organizzazione (carenze
legate alla formazione,
all’organizzazione, alle pro-
cedure, ai mezzi, ecc...).
Questo approccio è stato
presentato in occasione del
convegno “Gli incidenti
stradali. Il ruolo dei fattori
umani” patrocinato dall’U-
niversità degli Studi di
Pavia. Dopo questo corso è
continuata la ricerca di arti-
coli e materiale che con-
sentisse di migliorare la
formazione degli autisti al
concetto della prevenzione. 
Gli unici risultati di un cer-
to rilievo sono stati trovati
su riviste mediche america-
ne, dove il problema, so-
prattutto negli ultimi anni,
viene affrontato con studi
sempre più complessi, ri-
guardanti l’addestramento,
il coordinamento e i dispo-
sitivi di sicurezza del mez-
zo di soccorso (su alcuni
documenti viene richiama-
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informazioni, la standardiz-
zazione dell’addestramento
e delle procedure per la pre-
venzione degli incidenti.
Per quanto riguarda la con-
divisione delle informazioni
è però necessario lasciar
perdere l’orgoglio personale
e vestirsi di molta umiltà per
valutare obiettivamente le
cause di un problema.
Un suggerimento, anche
molto banale, può fare la
differenza.

Per concludere si lascia al
lettore il compito di riflette-
re o rispondere alle seguenti
domande, legate a situazioni
realmente vissute nell’ambi-
to dell’attività di volontaria-
to:
• È stato un incidente, una

fatalità, non si poteva evi-
tare ?

• Capita a tutti, no?
• In tutti questi anni non

abbiamo avuto incidenti
gravi, questo vuol dire
che la formazione agli
autisti è buona?

• Perché devo mettere le
cinture se sono esentato
dall’indossarle in situa-
zioni di emergenza?

• Perché in Italia non è pre-
visto il Crash Test di
un’ambulanza completa-
mente equipaggiata?

• Perché devo frequentare
un tale corso? Per anni ho
guidato mezzi pesanti.

• Perché di fronte alla con-
divisione di informazioni
che riteniamo utili si vie-
ne, in buona sostanza,
rispediti al mittente?

• Perché è così difficile far
capire che se ci si fa male
ne va anche della nostra
vita di tutti i giorni?

• Perché non c’è interesse,
da parte di chi definisce la
viabilità, alle problemati-
che legate all’accesso agli
ospedali da parte dei
mezzi di soccorso?

• Perché è difficile la con-
divisione delle informa-
zioni relative alla rico-
struzione degli incidenti
ai mezzi di soccorso?

• Perché in seguito ad un
incidente che ha visto
coinvolti dei sanitari si
leggono frasi del tipo:
“sono state rispettate tut-

te le procedure di sicurez-
za” ? 

Una profonda riflessione va
fatta anche per queste
“vignette” quotidiane:
• Volontario: “Il corso ha

detto cose che già sape-
vo!” Risposta: “bravo,
allora trasferisci un poco
per volta agli autisti che
affiancherai le tue cono-
scenze”. Controrisposta:
“non mi permetto di inse-
gnare ad una persona che
ha già la patente e che
guida da anni”.

• “Non c’era nessuno, allo-
ra ho affrontato la roton-
da contromano” (rotonda
di diverse decine di metri
di diametro, ingresso ad
una tangenziale, di notte,
con ostacoli).

• Autista: “Tra un po’ ci
farete andare in retromar-
cia con tutte le precauzio-
ni che ci fate tenere”.

• Abbiamo urtato solamen-
te un motorino uscendo in
retromarcia da un vicolo,
pochi euro di danno.

• Autista “Parcheggio in
corsia di sorpasso del-
l’autostrada in modo da
raggiungere il paziente
sulla carreggiata oppo-
sta” (A4 tratto Desenzano
- Brescia Est tardo pome-
riggio).

• Capoequipaggio: “Attra-
versiamo l’autostrada per
raggiungere il paziente
sulla carreggiata oppo-
sta” (A4 tratto Brescia
Est - Brescia Centro, mat-
tinata).

E infine:
• Perché sembra pratica-

mente impossibile bandire
l’alcool (in tutte le sue for-
me) dai turni di servizio?

• Perché dalle Istituzioni è
difficile avere un appoggio
ad un iniziativa di forma-
zione in questo campo?

• “Come è andato il test ?”
“Benissimo”. 
Risultato: bocciato.

• Perché qualcuno si sarà
risentito leggendo queste
situazioni o domande?

Prossimamente affrontere-
mo i contenuti del corso
citato in precedenza, ri-
portando tutti i riferimenti
del caso.                       ∆
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